
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 911

Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condiziona‐
lità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi
di sviluppo rurale”. Revoca della Deliberazione
della Giunta Regionale 6 agosto 2014, n. 1783.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue:

Visto l’articolo 4, comma 3, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte‐
nenza dell’Italia alle Comunità europee così come
modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto‐
legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modi‐
ficazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il
quale si dispone che il Ministro delle Politiche Agri‐
cole e Forestali, nell’ambito di sua competenza,
d’intesa con la Conferenza Permanente per i Rap‐
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano, provvede con decreto all’appli‐
cazione nel territorio nazionale dei regolamenti
emanati dalla Comunità europea;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n.
1698/2005;

Visto il Regolamento n. 1306/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul moni‐
toraggio della politica agricola comune e che abroga
i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, n.
165/94, n. 2799/98, n. 814/2000, n. 1290/2005 e n.
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agri‐
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla politica agricola comune e che abroga il Rego‐
lamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regola‐
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti
(CEE) n. 922/72, n. 234/79, n. 1037/2001 e n.
1234/2007 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR),
modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione
all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n.
1307/2013, n. 1306/2013 e n. 1308/2013 del Parla‐
mento europeo e del Consiglio per quanto concerne
la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le con‐
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condi‐
zionalità;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n.
808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014
recante modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n.
809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014
recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
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Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale
e la condizionalità;

Visto il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009,
n. 30125 e s.m.i., recante “Disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale” e successive modi‐
fiche e integrazioni;

Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012
firmato tra il Ministero delle politiche agricole ali‐
mentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie
autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a
definire, tra le parti, le intese necessarie a favorire
le modalità di colloquio e trasmissione al MiPAAF e
ad AGEA degli esiti dei controlli di condizionalità
effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le
modalità di effettuazione degli stessi, prorogato con
nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31
dicembre 2014, e con Atto della Conferenza Stato‐
Regioni n. del 18 dicembre 2014 al 31 dicembre
2020;

Visto il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18
novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di
applicazione del Regolamento (UE) 1307/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 6
agosto 2014, n. 1783 in applicazione del D.M.
15414/2013 che definisce gli impegni di condiziona‐
lità per l’anno 2014;

Visto il Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 recante “”Disciplina del regime di condi‐
zionalità ai sensi del Regolamento (UE) n.
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per ina‐
dempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e
dei programmi di sviluppo rurale”;

Preso atto che il suddetto Decreto elenca i criteri
di gestione obbligatori e definisce le norme per il
mantenimento del terreno in buone condizioni
agronomiche ed ambientali per l’applicazione del
regime di condizionalità di cui agli articoli 93, 94 e a

norma dell’ allegato II del regolamento (UE) n.
1306/2013, detta la disciplina attuativa e integrativa
in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi
pubblici ai sensi del regolamento di esecuzione (UE)
n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N.
640/2014, definisce i requisiti minimi relativi all’uso
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli
articoli 28 paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regola‐
mento (UE) n. 1305/13;

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al
capo III del Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 si applicano ai beneficiari delle misure di
sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni spe‐
cifiche;

Dato atto che per il 2015 e il 2016, le regole di
condizionalità comprendono anche il manteni‐
mento della proporzione, a livello nazionale, tra
pascoli permanenti e superficie agricola totale di cui
all’art. 3 del reg. (CE) 1122/2009, così come stabilito
dall’art. 37 del reg. (UE) 640/2014, ai sensi dell’al‐
legato 8 del D.M. n. 180 del 23 gennaio 2015 e che
ciò non si applica alle terre investite a pascolo per‐
manente da imboschire se l’imboschimento è com‐
patibile con l’ambiente e ad esclusione di impianti
di alberi di Natale e di specie a crescita rapida a
breve termine, di cui al Decreto Ministeriale n. 6513
del 18 novembre 2014 e che si intende per “pascolo
permanente” il pascolo quale definito all’articolo 2,
lettera c) del Regolamento (CE) n. 1120/2009 nella
sua versione originale;

Preso atto che le regole di condizionalità com‐
prendono i CGO e le BCAA fissati a livello nazionale
e definiti a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del
presente atto, con riferimento ai settori: ambiente,
cambiamento climatico, buone condizioni agrono‐
miche del terreno; sanità pubblica, salute delle
piante e degli animali e benessere degli animali;

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al
Capo II del Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 si applicano ai beneficiari che ricevono
pagamenti diretti ai sensi del regolamento (UE) n.
1307/2013, ed ai beneficiari che ricevono paga‐
menti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento
(UE) n. 1308/2013 e i premi annuali previsti dall’ar‐
ticolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli
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articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n.
1305/2013. Gli impegni e le sanzioni di cui al pre‐
sente decreto non si applicano ai beneficiari che
aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al
Titolo V del Reg. (UE) n. 1307/2013 e al sostegno di
cui all’articolo 28, paragrafo 9, del regolamento (UE)
n. 1305/2013;

Preso atto che a norma dell’art. 22 del D.M. n.
180 del 23/01/2015 le Regioni e Province Auto‐
nome devono specificare l’elenco degli impegni
applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del medesimo decreto;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 6
agosto 2014, n. 1783 in applicazione del D.M.
15414/2013 che definisce gli impegni di condiziona‐
lità per l’anno 2014;

Ritenuto necessario aggiornare gli allegati della
DGR n. 1783/2014 in applicazione del D.M. n. 180
del 23/01/2015, e predisporre l’elenco degli
impegni applicabili sul territorio regionale;

Acquisite le osservazioni del Servizio Risorse
Idriche e del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia espresse rispettivamente con nota
del 23/04/2015, prot. n. A00_075/002241 e con
mail del 23/04/2015;

Acquisite, sulla base della documentazione
inviata alle Organizzazioni Professionali Agricole, le
osservazioni pervenute via mail in data 22/04/2015
da Coldiretti Puglia;

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provve‐
dere all’approvazione degli impegni applicabili sul
territorio regionale relativi all’applicazione del
regime di condizionalità ai sensi del Regolamento
(CE) 1306/2013,

si propone:
‐ di approvare gli allegati 1, 2 e 3 che definiscono

gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO
e le BCAA fissati a livello regionale in applicazione
del D.M. n. 180 del 23/01/2015 e che costitui‐
scono parte integrante e sostanziale della pre‐
sente Deliberazione;

‐ di revocare la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 6 agosto 2014, n. 1783.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari istruttori, dal Diri‐
gente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare i seguenti allegati al presente atto:
Allegato 1, “Elenco dei CGO e delle BCAA”, com‐

posto da n. 33 pagine; 
Allegato 2, “Elenco degli interventi ai fini del

regime di condizionalità, composto da n. 2
pagine;

Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smot‐
tamento e soliflusso”, composto da n. 32
pagine”;

‐ di revocare la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 6 agosto 2014, n. 1783;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione e
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Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del pre‐
sente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubbli‐
cazione sul portale della Regione Puglia, ai sensi
e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno
2008, n. 15 in materia di trasparenza amministra‐
tiva;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura di
inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e

all’AGEA per gli adempimenti di rispettiva compe‐
tenza;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 912

Terreni ex ERSAP autorizzazione alla vendita ai
sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5 della Legge
Regionale del 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fon‐
diaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia; �
con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono
trasferite alle regioni le funzioni normative, relative
ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli arti‐
coli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386,
acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza dei
citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitu‐
tive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi‐
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure
di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon‐
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 161 del 22.02.2015 il dott.
Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo

formale provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario
Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
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